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e il lettore che ama l’essenzialità. 
Inutile, però, cercare le eccellenze 
delle esperienze spirituali di area 
ortodossa, anglicana o riformata. 
In tal senso l’autore è chiaro fin 
dall’inizio: «È necessario fare una 
scelta. Nel nostro caso il baricentro 
sta nella prospettiva cattolica» (p. 
5). Nella parte finale («Presente» 
[pp. 226-272]) l’autore si concen-
tra su quanto è successo in merito 
dal Vaticano II in poi, alla molte-
plicità dei movimenti ecclesiali e di 
nuove comunità, per chiudere con 
una «sintesi» forse un po’ troppo 
rapida. Quattro paginette per dire 
dell’importanza della prospettiva 
storica della spiritualità (quando 
sappiamo che non basta contestua-
lizzare storicamente la spiritualità 
ma è necessario reclamare il carat-
tere storico della stessa spirituali-
tà); quattro pagine per accennare 
ai «criteri» della spiritualità cristia-
na (non basta dire della centralità 
del mistero pasquale di Cristo, del 
riferimento alla Parola e ai sacra-
menti, il senso della storia e il cri-
stocentrismo nella visione di Dio e 
dell’uomo e dell’uomo peccatore, il 
riferimento ecclesiale ed escatolo-
gico; occorre anche, diremmo con 
R. Guardini, indagare come vengo-
no approcciate alcune opposizioni 

polari come visibile e invisibile, 
interiore ed esteriore, molteplicità 
e unità, tempo e in temporalità, 
contemplazione e azione, amore di 
Dio e amore del prossimo, grazie 
e legge…); quattro pagine per dire 
del rapporto spiritualità- teologia; 
infine, le otto pagine dedicata in 
«zona cesarini» alla spiritualità 
mariana… non sono l’epilogo mi-
gliore per un libro che si è aperto 
e in gran parte presentato sotto i 
migliori auspici. Un ultima osser-
vazione: utile l’Indice dei nomi (pp. 
273-280)… ma che contiene, me-
scolate con quelli, anche un serie 
di comode voci tematiche.

(damiano passarin)

Oreste Aime - Bartolo Gariglio 
- Maurilio Guasco - Luciano Pa-
comio - Alberto Piola - Giuseppe 
Zeppegno (edd.), Nuovo diziona-
rio teologico interdisciplinare (D4 
Dizionari e concordanze), EDB, 
Bologna 2020, 856 pp., € 60,00

Sugli scaffali di teologi, studenti 
di teologia o anche solo interessa-
ti alla materia, non mancano gli 
inevitabili «dizionari»: tematici, 
ognuno per una delle branche in 
cui il sapere teologico si dirama 
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(dogmatica, esegesi, spiritualità, 
morale, ecc.), con voci o lemmi 
chiari, sintetici, onnicomprensivi 
(sguardo alla storia, presentazione 
della varie posizioni al proposito, 
definizione il più possibile esatta, 
bibliografia). Quasi dei dizionari, 
appunto da consultare al bisogno, 
quando non si ha tempo per sfo-
gliare una più ricca bibliografia o 
c’è necessità di una veloce citazio-
ne. Questi dizionari, tutti assolu-
tamente utilissimi, qualcuno anche 
molto famoso, hanno potuto so-
pravvivere anche per lunghissimi 
tempi, nella consapevolezza, o 
forse anche nella pretesa, che ciò 
che dicevano avesse un valore im-
mutabile, stabile, certo. Oltretutto, 
più o meno nella consapevolezza di 
bastare a se stessi, sia come con-
tenuti che come linguaggio, quasi 
appunto che la teologia potesse 
trattare tutte le altre discipline 
scientifiche o umanistiche a mo’ 
di ancillae, mutuando il linguaggio 
che san Pier Damiani usò quan-
to alla filosofia. Eventualmente, 
siccome non si poteva comunque 
ignorare quanto stava venendo 
avanti, pubblicando da parte del-
le stesse case editrici confessionali 
che avevano in catalogo i dizionari 
di cui prima, anche altri dizionari 

dedicati questa volta a materie pro-
fane, come sociologia, pedagogia o 
psicologia. I tempi sono cambiati. 
Intanto per la velocità di pensiero, 
ricerca, confronto, elaborazione, 
anche in ambito teologico, e che 
rischia di rendere al momento della 
sua uscita già vecchio un dizionario 
classico che venisse stampato oggi. 
O almeno bisognoso di aggiorna-
menti annuali (economicamente 
impegnativi, oltretutto). Una mes-
sa online, oggigiorno, sarebbe dav-
vero più funzionale e gestibile sul 
lungo periodo. Ma anche i cam-
biamenti epistemologici della stessa 
teologia rendono meno utilizzabili 
i dizionari a cui eravamo abituati 
finora. Una teologia che ormai si è 
abituata a confrontarsi, dialogare, 
persino incrociarsi, meticciarsi con 
altri saperi, senza per questo perde-
re di vista il proprio statuto, ma ad-
dirittura arricchendosi ed entrando 
nel merito di problematiche e am-
biti di conoscenze una volta tanto 
attuali e complessi. E arricchendo 
a sua volta gli altri saperi. Il Nuovo 
dizionario teologico interdisciplina-
re (NDTI), che pure è erede del 
Dizionario teologico interdisciplina-
re (cf. i tre volumi della Marietti 
1977 [19802]), prova ulteriormen-
te a fare questo passo avanti. Lo 
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fa programmaticamente nel titolo, 
ma lo fa soprattutto nella sua stes-
sa composizione e scelta editoria-
le, ben espressa nell’Introduzione: 
«Vorrebbe essere una ricognizione 
di itinerari piuttosto che l’abitua-
le ponderata sistemazione di dati 
e risultati. È animato dall’intento 
di riorganizzare il sapere teologico 
con altri saperi in un contesto sto-
rico preciso, quello attuale»: così 
attuale che negli «sguardi prospet-
tici finali» si azzarda persino una 
voce «Covid-19. Il presente e il 
futuro del mondo»!). La scelta e 
l’organizzazione delle voci quasi ad 
albero che, da un tronco sicuro, 
si ramifica rigogliosamente, oggi 
si direbbe a «mappe cognitive», 
è in funzione di un dizionario, è 
sempre l’Introduzione ad auspicar-
lo, «da leggere e non solo da con-
sultare», che serva a «sollecitare la 
ricerca piuttosto che consolidare 
dati e questioni così come sono 
consegnati dalla storia e da elabo-
razioni del passato». Insomma, un 
dizionario certo per chiarire le idee, 
ma soprattutto per approfondirle, 
in varie direzioni e con esiti non 
scontati. Gli autori, uomini e don-
ne, sono tutti italiani, a parte un 
paio di loro.

(fabio scarsato)

Christian Barone (ed.), L’algo-
ritmo pensante. Dalla libertà 
dell’uomo all’autonomia delle 
intelligenze artificiali (Quaderni 
di Synaxis), Il Pozzo di Giacobbe, 
Trapani 2020, 136 pp., € 12,00.

Il saggio edita gli Atti del Con-
vegno intitolato Dio, macchine, 
libertà promosso dallo Studio teo-
logico «San Paolo» e dall’Università 
di Catania nel 2019. La problema-
tica delle intelligenze artificiali è 
affrontata da angolature differen-
ti, tratteggiando un quadro delle 
attuali ipotesi di lavoro, progressi 
in corso e le prospettive prossime. 
G.O. Longo, P. Arena, S. Amato, 
G. Di Rosa, A. Allegra, A. Vella 
e G. Basile riflettono su robot, al-
goritmi, AI, e sulle sfide epistemo-
logiche, giuridiche, antropologiche, 
etiche e teologiche. L’originalità sta 
nell’interconnessione asimmetrica 
dei saperi (cf. Laudato si’) che sal-
vaguarda libertà e differenza, au-
tonomia e algoritmi. Nella grande 
trasmutazione in corso è necessario 
riflettere perché: operari sequitur es-
se, ergo unde esse inde operari («L’a-
gire è effetto dell’essere, quindi da 
dove viene l’essere da lì proviene 
anche l’agire»).

(damiano passarin)
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